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Psi e Pds affrontano una campagna elettorale ai ferri corti 
Cronaca della fine del disgelo: dalla nota sul golpe in Urss 
all'intervista in cui via del Corso giurò fedeltà alla De 
Ma ieri il leader socialista ha smorzato i toni della polemica 

Craxi-Occhetto, la guerra a sinistra 
Ultimo scontro sulle candidature, al voto sempre più divisi 
La defezione di Angela Francese, che ha abbando
nato il Pds per passare al Psi, è stato solo l'ultimo 
episodio. Ormai i rapporti a sinistra sono più che 
difficili, le polemiche durissime. Nate dopo la riaf
fermazione socialista dell'alleanza con la De, si so
no via via acuite. Ma ieri, a sopresa, Craxi ha smor
zato i toni: «Il Psi da solo non è in grado di creare 
una grande forza riformista. Occorrono gli altri». 

ROSANNA LAMPUGNANI 

M KOMA. >ll tono di Craxi e 
sgradevolmente arrogante. Ar
rogante e velleitario. Sta sba
gliando con il suo patto di al
leanza con la De». Parole dure, -
pronunciate senza peli sulla 
lingua. Da Occhetto. da D'Alc-
ma? Dal dirigente della Quer
cia più vicino al Psi: Emanuele 
Macaluso. Inequivocabilmente 
e un segno dei tempi molto dif
ficili che si vivono a sinistra. 

Ormai lo scontro tra Pds e Psi e 
senza quartiere. Alle questioni 
politiche - rapporto con la De, 
impeachment - se ne è ag
giunta una più pungente, quel
la del passaggio di alcuni diri
genti dalla Quercia al Garofa
no. L'ultima battuta e del rifor
mista Umberto Ranieri, vicinis
simo a Napolitano, che in un 
intervista al 'Sabato» afferma 
di vedere «una difficoltà e una 

crisi della politica socialista» e 
di «considerare gravi le tenta
zioni e le manovre del Psi tese, 
velleitariamente, a disgregare 
il Pds». Ranieri si riferisce alla 
defezione di Angela Francese, 
tanto più bruciante perche l'ex 
pidiessina e napoletana come 
Ranicn, come Napolitano. E 
anche la candidatura di Guido 
De Martino nelle fila del Pds 
(che pure ha motivazioni di
verse) 0 stata interpretata dal 
Psi quasi come una «vendetta» 
e ha suscitato dure proteste. La 
polemica e feroce. 

È lontana anni luce la sor
presa che procurò il comuni
cato congiunto Occhetto-Craxi 
all'indomani del golpe in Urss. 
Era il 19 agosto e ì due segreta
ri esprimevano viva preoccu
pazione e proponevano di in
viare una delegazione parla
mentare per capire cosa stesse 
succedendo ad Est. Si spinse
ro, in questa ritrovata concor

dia - che aveva avuto un pre
cedente durante la guerra del 
Golfo con la nehiesta comune 
della sospensione dei bombar
damenti sulle città irakene - fi
no ad inviare il testo dell'ap
pello agli altri partiti socialisti 
europei, quasi a suggellare uf-
ficialmente la ritrovata armo
nia. Che fu, però, di breve du
rata. Passata la slx>rnia estiva. 
e data l'urgenza elettorale, il 
Psi decise eli virare, con un'in
tervista a tutta pagina rilasciata 
da Craxi all'Indipendente. Un 
colpo da maestro, per mettere 
a punto che lui, all'alleanza 
con la De non aveva alcuna in
tenzione di rinunciare. Altro 
che alternativa. E pensare che 
il giorno prima, il 14 novem
bre, Occhetto. pur affermando 
che «il Psi non sa o non vuole 
sganciarsi dal regime con la 
De», ancora invitava Craxi a so
stenere «un credìbile program
ma di governo e a ricomporre 

la sinistra». Ma le parole pro
nunciate dal segretario sociali
sta non sono equivocabili. E 
Occhetto infatti non equivoca, 
ma insiste e invita il Psi a ri
schiare, ad impegnarsi a fondo 
nel processo di ricomposizio
ne della sinistra. 

Ma intanto il processo di rot
tura 6 inarrestabile. Di mezzo, 
a dividire I due partiti, ci si met
te anche Cossiga con le sue 
picconate, alla Costituzione in-
nazitutto, più volte offesa, se
condo la Quercia che alla fine 
sarà costretta a richiedere l'im-
peachmente del capo dello 
Stato. E ci si mette anche ' 
Giampiero Borghini, che ab
bandona Il Pds per diventare il • 
sindaco di Milano voluto dai ' 
socialisti, l-a guerra e totale e i 
toni della polemnmica diven
tano sempre più crudi. L'«A-
vanti» definisce «farneticanti» le 
denunce del Pds di un pericolo 
di svolta autoritaria. Craxi defi

nisce Occhetto, che aveva par
lato di Rifondazione comuni
sta davanti a Mirafiori, «un fa
natico violento». E se lutto ciò 
non bastasse, ai primi di feb
braio viene pubblicata la lette
ra di Togliatti sugli alpini. Non ' 
pare vero al Psi, in gravi diffi
coltà per la sua sacrificale dife
sa ad oltranza di Cossiga, di 
utilizzare l'«agghiacciante» giu
dizio espresso da. Occhetto 
sulla prima versione artefatta 
del documento per scagliarsi 
nell'annosa polemica antito-
gliattiana e anticomunista. I to
ni si smorzano quando viene a • 
galla la verità sulla falsificazio
ne, ma per rendere ormai insa
nabile il conflitto c'è la notizia 
di Angela Francese. Craxi affi
da ancora una volta ad un'in
tervista i suoi strali anti Pds, as
serendo al'giornalista della 
Stampa che «il mancato decol
lo dell'unità socialista ha pro
vocato un'area di dissenso nel 

Pds». Questo spiega, a suo dire, 
la scelta di alcuni militanti e di
rigenti del Pds di stare dalla 
parte del Psi in una «competi
zione elettorale in cui e in gio
co anche la prospettiva di ri
presa dell'unità socialista». Ma 
questo il segretario socialista 
proprio non doveva dirlo. La 
reazione e immediata. Maca
luso usa parole sferzanti e con
clude augurando al Psi un 
bruito 5 aprile. Ma ieri, a sor
presa, Craxi rismorza i toni e al 
Tg3 confida che l'obiettivo del 
Psi è l'unità socialista. La sini
stra deve trovare in Italia le ba
si di quella che noi chiamiamo 
unità socialista». Il Psi da solo 
non e «in grado di creare una 
grande forza riformista. Occor
rano degli altri e quindi mi au
guro che lungo la strada que
sto sia realizzabile». È il segno 
di un isolamento che si fa sem
pre più forte? Lo vedremo il 6 
apnle. • , - • .. 

Intervista a Claudio Petruccioli 
«Uno scontro non più ideologico» 

«H Psi promette 
ordine e sicurezza 
ma si illude» 

ALBERTO LEISS 

«•1 ROMA. Siamo giunti ad una aor
ta di guerra delle candidature tra Psi., 
e Pds. Petruccioli, erano mai «tati co
ri conflittuali 1 rapporti tra I due 
maggiori partiti della sinistra? 
È vero, purtroppo, che una tale con
flittualità a sinistra ha pochi prece
denti, ma bisogna comprenderele 
ragioni qualitative di questo conflit
to. Per la prima volta non siamo di 
fronte ad uno scontro di natura ideo
logica, nonostante i polveroni su To
gliatti. Questa volta le ragioni della 
diversità d! posizione sono tutte poli
tiche e programmatiche. Sulle liste 
vorrei solo affermare che, proprio 
per questo motivo, candidarsi con 
noi o col Psi significa compiere una 
scelta politica di fondo assai netta . -

Forse c'è un'analisi divergente sul 
passaggio di fase che stiamo vi
vendo In Italia... 

Io non vedo una gran differenza tra 
noi e il Psi nella valutazione della 
gravità della crisi italiana. Non mi 
pare che Craxi neghi questa gravità. 
Tra noi e il Psi c'è invece una diversi
tà enorme nell'indicazione della ri
sposta necessaria. —. . • , 

Quali sono, in sintesi, queste ri
sposte diverse? 

Noi pensiamo che la sinistra deve ri
spondere con una profonda rilorma 
della politica e delle Istituzioni, per 
aprire una fase in cui siano possibili 
alternative programmatiche, inter
pretando gli interessi dei soggetti so
ciali che altrimenti sarebbero sacrifi
cati. Il rilcnmento al mondo del la
voro e della produzione e molto im
portante, non solo per gli interessi 
diretti di questi soggetti, ma perche 

una loro valorizzazione fa tutt'uno 
con l'interesse di un paese che dav
vero voglia entrare in Europa. 

• i. nECraatt .• — 

llsegretariodel Psi, dopo un periodo 
di significative incertezze, ha scelto 

• una risposta diversa. Ha collocato il 
. suo partito alla guardia del vecchio 
maniero. La situazione e grave, ma 
la priorità per lui è mantenere l'ordi
ne dentro il castello, e magari garan
tirsi il posto di sentinella al ponte le
vatoio. In questo non vedo alcuna 
differenza con la scelta della De di 
Forlani. E non e senza significato 
che l'inizativa aggressiva verso le no
stre file sia partita da Milano solo do
po quella scelta di Craxi. 

Il calcolo sembra quello di racco
gliere una richiesta di ordine e si
curezza forse più diffusa di quan
to non si pensi. Che sia un calcolo 
fondato? 

Evidentemente Craxi lo pensa. Ma io 
credo che sia un'aspettativa illuso
ria. Promette ordine e sicurezza, ma 
rischia di aumentare il disordine e il 
pericolo, per due motivi. Il primo e 
che la sua e una scelta indiscutibil
mente di continuità e di conserva
zione, che in nessun modo potrà in
contrarsi con le domande di cam
biamento, che sono molto vaste an
che se spesso scomposte. La sfida 
per la sinistra sarebbe proprio quella 
di incanalare e rendere produttiva 
questa protesta , 

Ma come? Dirlo è fadle... 
Vuoi un esempio? Fare una vera n-
forma liscalc. Se non si fa sarà diffi
cile togliere alimento oggettivo al fe
nomeno leghista. Ma se si resta con 
la De e il suo sistema di interessi sarà 
impossibile farla. Del resto non e un 

ministro socialista ad aver firmato la 
vergogna del condono? E lo stesso 
ministro non se ne e uscito a propor-

.re L'assunzione pubblica ai contrab
bandieri, mentre il suo collega Mar
telli legittimava il «Far West» dei citta-

, dini contro la mafia? Questa politica 
produce già il massimo disordine... • 

• Hai parlato di un secondo motivo 
di errore perii Psi. 

Craxi finge di ignorare che esiste or
mai nel paese una forte corrente di 
interessi e di opinioni che spinge per 
una soluzione di destra. Cossiga in 
fondo e stato un teslCon questa ten
denza bisogna fare i conti. O la si 
contrasta, o si viene a patti, lo vedo 
quindi una pericolosa ipoteca sul fu
turo del castello di cui Craxi si e 
messo a guardia. Anche perchè in 
una situazione cosi cntica la spinta 
al cambiamento, se non incontra un 
risposta di sinistra, può cercare e tro
vare altre strade. E il segretario del 
Psi, paragonato una volta a Crispi, 
non vorrei che domani interpretasse 
Facta... • . , 

Craxi potrebbe rispondere che 
però la prospettiva indicata dal 
Pds è vaga. Per esempio: assume
rebbe o no una responsabilità di 
governo dopo il voto? 

Nessuno chiederebbe a Trapattoni 
se pensa di vincere lo scudetto pri
ma che siano giocate le tre o quattro 
partite fondamentali. La venhea del 
voto e decisiva. Bisogna vedere se 
vince o se perde la risposta di Craxi 
e Forlani. Se losse bocciata dagli 
elettori, potrebbe rientrare in campo 
l'ipotesi di una sinistra che si misura 
con l'esigenza di una riforma demo
cratica. Per questo dico che questa 
volta a sinistra si sceglie. 

Intervista a Giulio Di Donato 
«Miglioristi, che errore reagire così» 

«Gli abbandoni? 
Sono il segno 
di un disagio» 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. Dichiarazioni recipro
che ;semprc più polemicr»erdra+ogo-
a sinistra che sembra frantumato, • 
ben oltre quello che'si potrebbe ' 
aspettare in campagna elettorale. E. 
poi la vicenda sulle candidature di 
ex miglioristi nelle file del Psi, (una 
scorrettezza grave e un atto di mio
pia la definiscono Napolitano, Chia-
romonte e Macaluso). che sembra • 
fatta apposta per deteriorare i rap
porti. 
, . È una china senza ritorno, on. DI 

Donato? 
Se si parla del problema delle candi
dature bisogna stare attenti a non fa
re valutazioni sbagliate. Noi non ru
biamo candidati a nessuno. La real
tà e molto semplice: c'è un disagio 
nel Pds che esplode di cui 6 un sinto
mo la disponibilità di molti espo
nenti del Pds a candidarsi nelle no
stre liste. Quanto ad Angela France
se c'era un suo creccntc malessere 
nei confronti del Pds e mi 0 sembra
ta illogica l'esclusione di una perso
na vihda, giovane, di grande espe
rienza e che ha un riferimento popo
lare importante. Noi l'abbiamo can
didata proprio per non disperdere 
questa sua esperienza. E sono stato 
io a fare a lei questa proposta. L.a po
lemica su questo fatto e miope per
chè non si vuol vedere cosa sta ac
cadendo. , . . . - , 

Però l'operazione sembra fatta 
apposta per acccrcdltare un'Idea 
annessionistica dei rapporti a si
nistra. In ogni caso era ovvio che 
l'operazione avrebbe messo In 
difficoltà prima di tutto I riformi
sti. 

1 miglioristi sono i più arrabbiati per
chè in un partito che non sceglie e 
che anzi slitta in posizioni oltranziste 
per recuperare i voridiiHnondazione 
comunista, il loro versante è quello 
più esposto. È 11 che il disagio e mag-

. giore, ed 6 evidentechenono irrdiffi-
coltA perchè sentorìo'dt'non pesare 
abbastanza nella linea-politica del 
Pds. Ma è inutile esprimere rancore. 
Su Angela Francese è stato molto 
più accettabile il commento di In-
grao che non il ringhio dei migliori
sti. Le cose dette da Chiarornontc 
sull'Unità mi amareggiano e sono 
sbagliate. E poi cosa dovrei dire allo
ra della candidatura di De Martino? 
E perchè, il Pei non candidava per
sone come Giolitti in chiave antiso-
cialisla? . - ; • ,,• v •;,.. , 

II risultato è però che la diatriba 
ancora una volta è tutta a sinistra. 

I rapporti ormai sono tali che è me
glio aspettare i risultati elettorali. 
Spero che il ridimensionamento del 
Pds faccia cambiare linea a questo 
partito. A un Napolitano che dice di 
non votare Psi, io non arrivo a dire 
non votate Pds. ma... ... , - , . 

Ma dopo cosa può accadere? L'u
nità socialista sembra sempre di 

' più soltanto una richiesta di con
fluenza dentro 11 PsL 

Noi l'abbiamo sempre chiarito, nella 
proposta dell'unità socialista non 
c'è nessuna volontà egemonica. Se 
questo processo (osse iniziato, non 
saremmo a questo punto. La verità è 
che prima c'è stata una sottovaluta
zione della proposta, poi una timida 
disponibilità, poi un'opposizione in
comprensibile. Non penso che le 
cose siano facili ma prima o poi 
quella strada bisognerà imboccarla. 

. Una sinistra cosi non serve a niente. 
Infatti la De sta tranquilla. Oltre-
tutto Craxi ha già fatto la sua scel-

""""fa. Che senso ha la parola unità 
• ? '. socialista «e poi ai assicura a prio-
' ri alleanza con la De? 
"Ma quella-di rifare una maggioranza 

• con la De non è una scelta, è una sfi
da per la governabilità. Serve un 

, buon governo per fare cose difficili, 
e quindi stabilità. L'alleanza con la 
De allora è inevitabile anche perchè 
l'alternativa di sinistra è inesistente, 

, nei numeri e nelle condizioni politi
che. Il Pds tende ad apprirc come 

' una (orza d'opposizione, Occhetto 
ridiventa operaista e scavalca Tran-

' tin... - ., . ... ...,-.-.. . ,.-.. 
Ma Craxi è andato più in là. Ha 
detto che starebbe addirittura al
l'opposizione se il Pds facesse 
parte di un governo costituente. 
Una sorta di "vanno bene tutti 
fuorché 11 Pds". Non è un buon 
viatico per l'unità a sinistra... . 

'< Craxi si riferisce a un vecchio equi
voco, quello della doppia maggio
ranza, una per il governo e una per 
le riforme istituzionali. È una doppia 

' maggioranza che, oltrelutto, ha un 
punto fisso costarne nella De. È pro
prio questo che non vuole Craxi. E 

• comunque dipende da come viene 
- fatto il governo costituente, se la lo

gica è quella consociativa, il Psi non 
, ci sta Altra cosa sarebbe stata se a 

questi appuntamenti si fosse prescn-
• tata un'associazione di forze di ispi

razione socialista unita e di peso pa
ri a quello della De. Il problema è 
che bisogna avere, se non sintonia 

' completa, almeno dei punti di colle
gamento, che ora non e i sono. 

Achille Occhetto con Gianfranco Funati ieri a «Mezzogiorno Italiano» 

Auguri in tv 
per i 56 anni 
del leader Pds 
Per un sondaggio della trasmissione di "Italia uno», 
«Mezzogiorno italiano», e il politico più amato. Gian
franco Funari, mentre lo intervista, non riesce a na-, 
scondere un po' di simpatia. E il pubblico, mentre ] 
lui parla di pensionati, giovani e gente semplice, ap- : 
plaude. Ce anche una torta per i suoi 56 anni. Il pò-. 
meriggio in Tv di Achille Occhetto, il politico più • 
snobbato dai media. , • 

PAOLASACCHI 

• 1 KOMA. Abito blu, cravat-
t.i scura punteggiata da gran
di ed eleganti disegni bian
chi, entra, nello studio televi
sivo. 11 pubblico presente lo 
accoglie con un applauso. E 
Gianfranco Funari, condutto
re della seguitissima trasmis
sione pomeridiana di «Italia 
uno», «Mezzogiorno italiano», 
a tratti, tra una domanda e 
l'altra, diventa persino affet
tuoso. «Verrebbe da applau
dire anche a me» - confessa il 
conduttore,. abbandonando ' 
per un animo la sua scettica 
e talvolta bonariamente ruvi
da romanità. 

Eccolo qui Achille Occhet
to. il segretario del Pds, il po
litico tanto snobbato dai me
dia, ed ora accolto da tanta 
simpatia, anche perchè pro
prio ieri compiva 5G anni. Fu
nari, al termine della trasi-
missione, fa entrare una gi
gantesca torta con tante can
deline e, con il sottofondo 
musicale di «Tanti auguri a 
te», saluta il segretario del 
Pds, tenendo a precisare che 
«questo'è solo il cordiale' 
omaggio ad un uomo, e non 
al leader di un partito». 

Ma sarà anche per scelta 
politica, seppur mescolata 
alla simpatia, che, un son
daggio effettuato tra i tele
spettatori di «Mezzogiorno 
italiano» ha messo Achille 
Occhetto in testa alla classifi
ca dei politici più amati. Il 
leader del Pds pnmeggia con 
2840 voti, lo seguono il de 
Mario Segni (1720 voti) ed il 
segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa (1680voti). 
In fondo alla classifica stan
no il presidente della Repub
blica Cossiga (530 voti) e il 
presidente del Consiglio An-
dreotti (450 voti). La Lega e 
il Pds figurano in testa alla 
classifica dei partiti che i tele-
s|x.-ttatori vorrebbero votare 
il 5 aprile. Ed ancora, in un 
altro sondaggio, per l'81S'. ' 
degli intervistati il Pds è il par
tito che più di altri esprime 
idee di sinistra. Al secondo 

posto Rifondazione comuni
sta, il Psi è solo quarto. 

Dunque, cosa propone an
che a questa fetta di Italia il 
leader della Quercia? Funan 
lo incalza subito sui proble- -
mi «dei pensionati, di chi si » 
sveglia presto la mattina e va 
a lavorare con la pagnottella • 
perchè in azienda non c'è la ̂  
mensa, o sui giovani in mano i ' 
a mafia e camorra». -. ,. * 

Occhetto dice che c'è bi
sogno di una nuova socialità, t 
di una politica che risponda [' 
alla gente. Parla di nforme ; 
istituzionali (in un altro son- -
daggio di «Mezzogiorno ita- ; 

liano» emerge che la stra- • 
grande maggioranza è d'ac
cordo con l'elezione diretta, i 
da parte dei cittadini, del go- ; 
verno), di quei grandi prò- ' 
tetti che partiti e parlamento 
sidevonodare. , , i - . •_-.-• 

«E se, dopo le elezioni -
chiede Funari - a De e Psi do
vesse mancare un 4-5% ne
cessario a governare?» «Il no
stro appoggio - risponde Oc
chetto - se lo devono sudare ,j 

, perchè devono cambiare 
t.into, devono anzitutto cam
biare sulla questione mora- ' 
le». «Perchè - si chiede -stare 
in un governo assieme a loro,.;:' 
quando poi vengono fuori '|f 
cose come quella di Milano " 
(caso Chiesa ndr)? Beh, bi- •' 
sogna pensarci molto, molto f 

bene». , . - , —-s-
E ancora tante domande 

da parte dei giornalisti pre- , 
senti, come quella sulle vi
cende del simbolo elettorale ' 
di Rifondazione comunista. . 
Occhetto dice di essere con
tento del fatto che la Corte di > 
Cassazione abbia permesso ,' 
l'uso del nome «Partito co- ;• 
rrunista», «perchè cosi quelli ;, 
di Rifondazione capiranno!' 
che in Italia gli unici veri ere- * 
di del Pei siamo noi: se, ad ' 
esempio, per la lettera di To
gliatti si rende conto a noi e 
scilo a noi, significa che gli al
tri sono considerati dei falsi 
comunisti, perchè noi siamo 
gli eredi del meglio del Pei». ? 

CHE TEMPO FA 

G A 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

• vW 

B» A m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

Il t e m p o In I ta l ia: la s i tuaz ione me teo ro log i 
ca su l la nost ra pen iso la è r imasta immuta ta . 
Lo reg ion i pen insu lar i sono sotto l ' Inf luenza 
di una vasta a rea di al ta p ress ione a tmosfe
r ica men t re le Isole magg io r i sono in te res
sate marg ina lmen te da un f lusso d i ar ia u m i 
da co l legata ad una depress ione che ag isce 
su l l 'A f r i ca nord-occ identa le . 
Tempo prev is to : su tutte le reg ion i de l la pe
nisola la g io rnata od ie rna sarà cara t te r izza
ta dal c ie lo se reno o sca rsamente nuvoloso. 
Lungo la fasc ia a lp ina si po t ranno avo re a n 
nuvo lament i a carat tero t emporaneo co
munque al ternat i a sch iar i te . La p ianura pa
dana è Intorossata da banchi d i nebbia spe
c ie duran te le o re not turne o que l le de l la p r i 
ma mat t ina. Foschie dense o local i nebbie 
anche su l le va l la te de l l ' I ta l ia cent ra le . Sul le 
iso le magg io r i c ie lo gene ra lmen te nuvo loso 
por nubi p rova lon temento strat i f icate con 
poss ib i l i tà di qua lche p iogg ia isolata di b re 
ve dura ta . 

Vent i : debo l i di d i rez ione var iab i le . 
M a r i : l eggermente moss i i m a n di Sardegna 
e d i Sic i l ia , ca lm i g l i a l t r i mar i . 
D o m a n i : ancora cond iz ion i prevalent i d i 
tempo buono con scarsa att iv i tà nuvo losa ed 
amp ie zone di sereno. Faranno eccez ione la 
(ascia a lp ina e le local i tà p rea lp ine cosi co
m e lo isole magg io r i dove duran te il co rso 
de l la g io rnata si po t ranno avore annuvo la 
ment i di una cer ta cons is tenza ma senza a l 
tro conseguenze. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Vorona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-1 
0 
3 
3 
0 
1 

-3 
6 
3 
2 
3 
1 
3 
0 

15 
16 
8 
7 

14 

13 
9 

13 
14 
14 
15 
15 
12 
13 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atono 
Berlino 
Bruxollos 
Copenaghen 
Ginevra 
Holslnki 
Lisbona 

6 
7 
0 

-3 
5 
1 
2 

11 

8 
18 
8 

11 
8 

11 
5 

18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumle. 
Campobasso 
Sari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghoro 
Cagliari 

-2 
np 

2 
6 
2 

e 
4 

8 
7 

12 
9 
4 

5 
12 

14 
15 
15 
13 
16 
15 
14 
14 

16 
15 
15 
16 
17 
15 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
7 
1 
2 
3 

-2 
•2 
3 

12 
15 
3 
4 

13 
5 

15 
13 

ItaliaRadio 
Programmi 

Mafia, camorra e 'ndrangheta: 
ribellarsi è giusto! Intervista a V 
Parisi, capo della Polizia e G 
Chiaromonto, pros. Comm. Anti
mafia 
Il voto che v e r r i . Con il prof S 
Draghi 
Piazza Grande - Italia Radio In 
tour raccontata da P Rovorsi 
Mafia, camorra e 'ndrangheta: 
ribellarsi è glustol I pareri di V 
Scotti, min. degli Interni e Don A 
Riboltl - Ilio diretto' per interveni
re tei. 06/6791412-6796539. 
C'era una volta l'Ures... o dlalo-

Rava col Vaticano. In studio G 
odano e il prò! S Quinzio Da 

Mosca M. Politi (Il Messaggero) 
L'esercito di Pontida. Le opinioni 
dot gen. L Call igan o dol sen 
Pocchioli 
Consumando. Manuale di auto
difesa dei consumatori 
«Un'Italia poco virtuosa». Filo di
retto. In studio E Montesano. 
Per inlorvoniro lol 06/6791412-
6796539 
«Le mie prigioni». Intervista a N 
Amato, dir. Istituti di pena 
Ripulire l'amblonte? Una bolla di 
gas. In studio il prof. G Nobbia 
«L'ultimo degli amanti focosi». 
ConM. Micheli 
Hockland, la storia del rock. The 
Who . , 
Notte blu. - •• 
Piazza grande. Filo dirotto in 
studio Guido Moltedo (il manife
sto) o Fabio Mussi Por interveni
re lui. 06/6791412-6796539 

TELEFONI 06/6791412 -06/6796539 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

Ore 

Oro 

Oro 

Oro 

Ore 
Ore 

8.30 

9 10 

9.30 

10.10 

11.10 

11.30 

12.30 

14.10 

15.30 

16 20 

17 15 

18,20 

20 10 
22 10 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L. 165.000 
C numeri L. 290.000 * L 116.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri I. 592 000 L. 298.000 : 
fi numeri- 1.508.000 L. 255.000 : 

IVr ,il>uui«irsi veramente, sul e e p n 29972007 
mlest.Hu all'I lnn.1 SpA. vi.i dei Taurini, li) 

IH il 85 Kom.i 
oppure versan<lu riiu|Kjrlo presso gli ufltcì propa-

f4.iii(ì.i delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffi» pubblicitarie •- - -

A mod (mm 3 9 x 1 0 ) 
Commerciale feriale L. 100.CHJ0 
Commerciale festivo L 515 000 ' 

Finestrella 1» pagina feriale I. 3 300.000 
Finestrella ]•' pagina [estiva I.. 1 500.000 

Manchi-Ite 0\ testata L. 1.800000 
Kc-d.i/i. mah L 700.000 . 

Finali/ -Lettali -Concess.-Asie-Appalti ' 
Penali L. 590 O00 - Festivi L 670.000 

A parola Necrologie L 1 500 
Parto, ip. Lullo L 7.500 
Fx-ori. inuci L 2.200 

Coneessionarie |x-r la pubblicità 
SIPRA, via Berto'a 34, Tonno, lei. 0] 1/ 

57531 
MI, via M.ui/oni 37. Milano, tei. 02/63131 

Sl.impa in tac-similc" " • 
Teleslampa Romana, Koma • via della Maglia-
na 285 NII?I, Milani - via Cine da Pistoia, 10. 

Ses spa. Messina - via Taormina. I5/c 

http://mlest.Hu

